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PADOVA 

Anno Sem. Tnm, 
Padova a domicilioEfeiB.-i. 8.50 4,50 
Per il Uê no . . 20.™ (li— 8.— 
P#1#Estero si, aggiungoao le, maggiori 
"' spese'posffili'. , 
Gli abbonamenti decorreranno soìo dal 1. 

f dal iSidi ciascun mese. 

: Un nuinéfo óentdsìrtii 8 
Arrslrato cent. IO 

Un namero faorì di Padova cent. 7; 
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U quarta pagina Gentê mì 20 la linea. 
la terza » » 40 „ 
Kel corpo del ^ornale Lire UNA la linea. 
Per più inserzioni ì prezzi saranno ridottf, 

. PAGAMENTI ANTICIPATÌ 

DirezionB ed Ammìnls&àzione in ì̂ a SJai-
tere N, 1231 e 1231 B. 

Abbonamenti ed in̂ éiiiìòai à ricevos* 
presso r Amnsimstraaone. 
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ìémMo indi di dosso è m o s r f r t tóui 
iccaticrejaiti. 
^Vil'ÉQia CèiU no succede ̂ mi>Ur9, ad anK 
vì|^^^tien6 dietro iiQ*sltra| sMniendond 
ffi^rò questi porporsii/ià danno li saano^ 
forse m quelli itretta desiderano di scMac-
Giare i; loro popoli scimbievolmeote. 

E noi. lìhe acciaino Doìi popolo ? Noi chet 
sempre lawaméo per servire pòi'/di pascolo '= 
alle bramésé canne dei nostri reggitori ? Noi 
cliè pazienteDadotè so^port^o. ingiurie, in 
i;inst}̂ ìe, f̂ isazionì 

flte e non aUro; sono ìe visite del popolo, 
mentri i; regnanti giiimaOTono da lontane re-
|iénì per darsi la parola d'ordine contro di 
lui, per puntellare le loro case vìcandevol-
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Oh le nos 
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alla, porta d'ùol omcina, gri 
site sono béii altre. Battiaino 
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1 b « slgnorffW^ laiano u!i'alW| naét-
tono in sî TimAto luttd le loro macchin m." 

^M \i 

farci tacere, p e p « a r e U jonftjaipnci nei no-
Stri sensi onde non anpianao -^^u^ cedere 
cb^^ènte^ lyinale , ^ | t e i l ^ -Wlgo-
t^rno ci rovini,;ondejttQUa 
ti|^^^6Ìorose voci che daiitatta Italia s\m-
^Isano per mdedire all'opera empia, distmg-
gìlrìce d'una razsMt che per. nostre colpe; m# 
più p i ^^ t^ l l t tMon^ t t a 11^ Ci óppri-̂  
Ìmé̂ ;:è:tf oppriWip^sifpdr déll^ltro ; ara' 
f a^*»»^Ìbe?qaeWé-70cf^»^Ki^^ 
dìioèraid eccheggind*'MFé8ler^%ltój^^ 
naziònWdì lode, di applaij^l jP|^gp|rato i^ 

di taìits Tirt?î gbe puro la natura e l'educa­
zione concèssero all'uomo quella solai che è 
parte Integrante degli aniffii fmnî iwff la fé-
rocìa. E sono verèi^™ feroci contro ìLpo-
polo quando, cQma ora, essi apprestano fasto 
e luminarie per ospitare M uomo qualunque 
inbntro il nostro ' popolo ' ^ M n t " più vèr-
gtìgnoir misérif ferpcicbe ^ ' u n nio^entp 
gettano il mantello snllIVire vergògno^ìr 

dateci. 13' 
Tpi^pòrchè ci miincsjlncasa il pane, ta^t\ 
il credito : bittiamp alla porta d'un ospizio ed 
^ciamiiimo : gli stonti, ]e fatiche, le priy^^i 
ci ̂ pnp corrose Io forze tutte morali «cor­
porali, dateci un giaciglio su cui morlrui^ia-
l^iare questa vita che abbiamo spèso perM-
nilà della patria e per creare voi già graudi 
kncora; èifî  grandi jliioi^'0fflaiii8^1lé ' pwte 
dei tribonali e domandiamo magnanimamenle 
gmstixia^^mstizia, pef Dio, contro i ricchi che 
baip; ragip%^l|sj perchè hanno dcpri; milie 
e I noi tuitì iferti perchè abbìMuptuUo^ 
tniserie addosso : battiamo aìù porta dei pub 

Si uffici suppiicapdp affichè anche al 

gente, per tenersi avvinti e : sparpagliare^Ji 
noi le deboli forzo. '̂  ' 

laianto tu, o popolo, ti lasci strappare l'ul-
tìmo denaro, per comperare una candela di 
più alle luminarie dei principi, per far inci­
dere uno stemma sulla forchetta che sarà 
beata d'essere stretta da uu'tupfìa manP; e 
tu ad occhi aperti a bocòa spalancata, colla 
lesta a, metà china sembra che tu stia ad am-à 

^ ^•^-L'-=ili' 

mirare inerte in tali atte^imanli che ,npn 
;8ono altro, che quelli d'uno che,: si, Sente 

r-j-

•• - t ^ -^?a i 

^ ^ 

MÉ#?'^i^^iancaiiza ^ 
Oh 1© visite terribili del vero popolo quaftdo 

le si faranno per levare le sozze, ibvèreconde 
visite dei nostri oppressóri? 
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%. gliuolo.^^ poveretto sia dato un posto cne 
rimuneriil lavoro d'alcune lire menBilî .̂ pa 
ce lo si nega, ci # l^à ' tu t to ,^ 

aréi i lpfcici^ l t ' t lppÉ "•'" 
lo nostre donne non fanno atto mefcénariò di 
lò stesse ai mille.si^lffi potere; noi batti 
mo alle^jorte d e i ^ ^ l e n per essere n ^ | 
nosciuli cittadini iQèid||||||,c^ 
doveri, ma siamo ̂  réspifltì, sempre respintî  
sempre rigettati, avviliti, iimeniicatì, ,0h ma 
ci ricorderemo noi di voi altri, quando ci pror 
gherete d'imprestale nostre braccia? 
: Queste e non a^v^^^HloHe altre e sem-

^ 

JLa, Imposta dì Garibaldi, all' indirizzo degli ìnsotti 
é|Èrzego^^^ non ̂  è J t̂tó altaidere. Eccola qiilB 
^I^^^eìqffqDiestdptiato da Caprera : 

Ed oggi slfisso,^ le robasie vostra popolazioDì, tfo-
verete ancora gli" Spariachì ed i taoaida. 

Nonlvìfidate della diplomazia ; cotesta vecchiasenaâ  
cnore v'inganna certameDlol Ma con voi stanno gfi? 
uomini di cuore di tutlp il mondo ; l'iaghìlténfa stessa, 
sin oggi favorevole ai torchi, vljita manifestatp per 
' ' * ^ S f e ^ ? ^6'^ simpatia d'ano dm snoì grandi, 
eh essa deve preferire l'alleanza e la gratìtudine d'atìlf*' 
confedemione dì popoli lìberi, all'ormai decrepitâ  
n'Impero della Mezzaluna. 

Dunque a Brussd il Turco^splo.cosi vo ì JpSe 
costituirvi indipendenti e, liberi ; al di qua ,dei Boston 
il truce ottomano^^a sempre par voi nncenUvo d'una 
guerra perenne, è giammai, potrete ottenere ì sacri 
diritU dell* uomo. • ,; 

Caprera, 6 ottobre 1875; 

' eP. OarihaUl 
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I trattali dì comin;erciò 
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:V. 4ifr(tteìU dell'JSrgegovim 
eà àgti^pressi àeU'Europa O r ^ 
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WtBPCiLdeve andarsene aBrus^a.̂ DiscesacèotósÌH 

stuprando tutte quelle bellissime popolazioni, che ci 
.dièderô  i Pelasgi chê furoao forse ì primi civilizzatori 
leU'Europa. Egli non deve più oggi calpes'tara questa 
|$^^délaìOIldo^da lui mànteaula nella sventiira. ^ 

A Brussiâ Gol, suoi vizi, :Ie>8ue depredazioni Vie sue' 
crudeltà, trqy|g, agl'Asia Minore, abbastanza popoli 
da martoriare e precipitare nella desolazioae. 

• n 

Sorgete dunque; eroici Sgli della Montagna Nera, 
dell'Erzegovina, della Bosnì̂ ĉlella Serbia, della Tes-
salia, della MaG8dpaìa,dell9 Grecia, dell'Epiro, dell'Àl-

pre tali sono le visite del popolo, del povert^l bania, d̂ lla ,|̂ lgar|a,̂ ifî ^ 
pantaleone che rompe e paga e qaaodo gli MP'e°#fPP^» storia j.tfî ĝ ^̂ ^ ì Leonida, gli 
altri romoonó eali deve pàffar per loro.Que- achille, gli Alessaniìri, gli Scanderberg, gli Spartachi. 

: H i i ^ 9 ftirono chiuse; a .Beili^!e^^^«ftnze 
per il trattato di commercio tra l'Italia 0 laStizzeni.ì; 
11 nostro rappresentante avrebbe consentito alla Svài.a«̂  
lera l'aupaento del idwio sulla esportazbne pw ritaìia 
del beslianie, cagionando cosi una i^(^r t l Ì ÌLo_l 
bardìa per la quale resportaziouo delle muccb̂  svLs-
zere è una necessitò indeclinabile. ^ 

i nostri iutere^i sono sempre molto beiì$;̂ tni6laii 
dai npslri,uomini del potere,!quali per farsi avantó 
e n»^||e sé stessi sopra U piedistallo sacriffàno i 
bene clella ni zion̂  iutiera 1 Che fa a loro qtiaìche mi­
lione defraudato airUalia purché a loré; non si dfr.̂  

Qùàhao di questo passo ci avranno chiusft'^ì^le 
« « ^ i ^ ^ S i ^ o » ià^remo bea tó Èia^c^ce 
noi, ma riprodotta sotto il sistema di Gerusalemme' iw 
illis tempòr0U8> 
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Giuseppe Beghelli, rauìmoso pnbblioiata batta­
gliero, il qnalo ecomt iiélV eBÌglìò la virtù civile 
dì iWlè in Italia combattuto a tutta oltranza in 
difesa ed a sostegno della libertà, h^ datq,àf|nòrt 
por iatampa recente: JDa BepubbUéà Romana nel 
td49 libro che, sé per doouinentì preziosi .stima-
bilìasimo, non lo è a.gran pezza^tapre per ^gli 
apprezsamenti dì essi, dai quali l'aators è con­
dotto a gindizì non abbastanza da sana critica 
confortati, e. non lo è affatto quando non di prò-
pQslto deliberato («he la valorosa Indole non pure 
il dubbiò consente in Ini) ma per natura delle 
fonti alle quali attinge; dal vero ohe è sangue, 
anima, intelletto della Storia, travolge fatti nobi-
Uaalmì al falso, che non pu6 essere e non è se 
non la negazióne e la mortfi|. 

Testimonio e parte-dii quelloùstupendamente 
glorioso periodo di Storia patria, assassinato dalla 
ferocia stolta del prete di presso, ohe otto anÌ3Ì 
di prigionia ed ergastoli pontìW, senz'aria, senza 
sole, senza luce, senza libri, senza materiale la­
voro; bollato per insulto allo stesso Dìo del Va­
ticano, del màrchio ài: servo di pena, noti veBìm 
domi libero che lì ritornare della memoria al pas 
sato; episodi e fatti per eccellenza stupenda, co-
spiouij con onesto orgoglio, ed a quasi viatico di 
forza nella vita senza fìne amara §[iornalmente ri-

j cordati, a tale nella meptèSlradioavàno, oliê  
quali avvenuti ieri, netlé Bpeoìàli e sìngoT ^ :e 
colàrìtà loro,%|4^1/luoghìfstfdtonodi, e persino 
dì parole la menfe steòsa'e riSraa e mantiene. 
T̂  £a battaglia dì VeìletH è p̂er sé sòlrma in 
tiera Epopea, nella gràiidd'Bpopèa di Soma. ' 
i Ùtì re in ftJga—^ Garibaldi'rovesciato da ca­
vallo dai suo! stessi lancieri, ì quali gassandogli 
etV còrpo, lo lasciano peàto iniseramlmls, e quasi 
per morto in tevra^ ragazzi, i quali, sbrigliat!" 
da 6è, e per la prl^^ volta in campo, ne escono 
Eroi tutti. »- MàBÌna ohe ritorna solo dalla pu­
gna onusto dì spoglie opime — accesa Tira tra 
Agamennone ed '̂ISchtóe, il tinaie p ì t non sì 
chiude, a modo del greco, nella sua tenda, ma 
sebbènê  ferito profoO^Senlf nell'anima, combatte 
piir sempre, ìnfino^^obe dura l'assedio, è infìno 
a che Rbihà stremWdì tuttofligli aggressori di 
Francia, dice magnanima eOnSntaminata: J??» 
fy-ate. 

Ed ora deììa 

wm^&i' a'Bplopa 
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; BATTAGLIA DI VELLET. 
" Il Generale Garibaldi lasciava il 18 maggio il 
lungo paese di Zagarolo, avviato a metà pomerig­
gio con una sola brigata, la sua, e neppare com­
pleta, ed i Volontari In testa a Montefortino. 

Bìxio impotente por atroci dolori allo stinco de­
stro, al viaggio rimaneva a Zagarolo. Nuovo del 
tutto al cavallo, avutone uno giovane brioso, e-
ducato air alta scuola del Buonaparte in Koma, 
siffattamente teneva strette le gambe alla sella, 
che la Abbia della atuftj, per ostinata presaione, 

j j -

gli ^veya generato una, decisa infiammazione dèi 
periostio, î l terzo superiore della tibia. Con quali; 
cuore quel fortissimo, il campo di guerra soam-
biasae con un lotto, eanguisugìo ed empìastri, non 
v*ha obi non comprenda ora, o dopo il Nino M-
SBÌO del Guerzoni. 

Avanti partire gli lasciai in camera un pezzo 
dlloarne, ohe fsci; tagliare dalla coscia di un bnè 
abbattuto dai Volontari. 

Tocsato ^outefortip.a notte-^l | | | l | |% sosta 
di due arsupiroa, trascorse le quali, ripreso cam-
mino, alla prima alba del 19 eravamo,:gì^uti a 
poco più di due miglia da Valletrì. Ija itffda che 
vi opndtioe volta ad Ovest, p&r buon tratto cam­
mina fìauoheggiata a destra dai Còlli Iiatini, ohei 
sono altare irregolarmente frastiglìate^^Jl^f qu^i] 
declinanti pure irregolarmente, lambiscono e limi­
tano e serrano a destra la strada, e la seguono 
sino vicino alla oitlà, dove discende alla Porta, 
che presentasi a sinistra, e a Nord. 

A manca della strada è la campagna coltivata. 
Garibaldi aveva distribuiti i suoi Volontari in 

compagnie sui Colli Latini, e la' puma avanti 
tanto da poter suatenere il fuoco contro il Con-
vento del Cappuccini, v&sto fabbricato di fronte 
alla Porta della Città, occupato dagli Svizzeri. 

Il tosto della brigata a dietro dei Volontari. 
Quella forza il Generale l'aveva fermata o postati 
in luogo nel quale la strada ei apriva il varco f 
tra gonfìamenti di terra, a forma ed importanza 
di trincea, ed erano trincea naturalo, la quale 
legava subito a Nord ai Colli Latini ed a Sade 
internava nella caip|] |̂gaa. 

reWlo ̂ aa>lQgnà ai Bìriitó : ' 
« Si saprà che il f a ^ ^ f e ^ ^ ^ . . Franco jlstralì 

fu òr Son due mesi c o ^ S S o ^ l I a nostra Corte 
d'Assisie a cinque anni di reclusione per bancarotta 
fraudolenta. Or bene mi si fa credere che iin grupM 
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•lErano Io'8 óre. Garibaldi movendo a^ntai 
dalla brigata verso Velletri, aocompagnafei da un 
gruppo d| ufficiali e segnilo da quattro cannona 
J u n f trentina dì; mule cariche delle^unlzìoi^ 
rÉfato ad nn'alta piant|J,Jabbro della strada 

à sinistra, accapo di una viuzza, fatta scura da 
alte silllffilcola strada già da luì nolSata con-
dncendoi Volontari al luogo da lui stabilito, ar­
restato iFIàvallo 8 postò piede a terra disse ; fer^ 
miamoci qììi^^eciàtno coìaeione e'^cleva al­
l'ingresso deìlFstradicciuola, j i ù che in fretta 
'seguito dagli ufficiali. Io restaftulìa atra^, a-
Éante quale sono sempre stato del sol^'^ino a 
cercarrii^i suoi più ardenti raggi, anche nelle o^ 
jpìù calde fella più calda stagione, cî ò òhe io 
chiamo fare un bagno di sole, e guardava al Ge­
nerale grandemente meravigliato, che egli potesse 
avere con sa tanto camanKÌare da costituire uno 
asciolvere per sette od Mo persóne; ed ecco pw-
sentarsi vergognoso quasi della sua povertà nn 
mantile, il quale liberato dai nodi che lo tene­
vano gruppato, lascìft scorgere un paae da un 
soldo, e poco piò della metà di altro pane pure da 
un soldo — uno scàbcblo di crosta dì cacio cavallo 
— un pezzetto, due onde forse, dì salame all'a­
glio od una bottiglia di ylno bianco, più che per 
metà vuota. Ed. io dalla strada: Mangerà \leii 
Generate — iVb, abbiamo mangiar tutti. Oh ! 

, corriamo riscJìio per certo di morire ìVindi•^. 
gestione^ 
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li.cUladiàl abbia presa riqizìaiiva dìwttoa petizioaft-
^pét comigutare ed àMaviare la pena di quel 
0 inDOceaUBo:*«iCircoIa per la dia questa pa 
l('^-^'^*^.,= *_„.--L_„ ,1 ^foi^Pciò che in ia\cuimoltì'appongono la à 

fijtlo questo armeggio arreca più tneravigiia è <Mi 
,|̂ son%,4agguardefé diano i l ^ o nome ad un' opera 
ìjMiaaliflSile sotto ogni aspetto »Ì ;:5-i 

n arJÌ?o* immìnentcf 
^ ^ r ^ ^ : ^ - - ^- i. 

Nolizi Jla^fl ^m 
. ^ 

Venne^^^ in Consìglio ài mi^ìstd ohe ta 

toroidi Germania. Si stabili pare >̂ hé il Sanato 
voBlfa rap%sentatÒ A Milano 'dal l^ikovice pro-
sid#te 83n:a, e la Oamera dal presidente Bian 
hi cmetL i j 

• _ i J - ^ : d ^ 4 
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©acque verrà 
Il Siudaco di Mìlanj^ che Tejà del Pasguino, 

situò .sulla più alta.guglj^^l Duomo di quella cilUi 
I spiare coi cannoccìiialeTarrivo dell'augusto perso-
•a|gio;-rq«aotuaque molte volte tratto in iagaano" 
da qutlle lenti' riconosciute sotto il .nome àlPerse-
Bgra?im .havavulo lede, e,non si è mosso dalla sua 
pOisisions abbastanza incflmpda. 
ffiOggi peto la ' sua r̂severanza pare coronata dal ' 
pii/alice successo. Egli comincia a ìntfavederé verso 
Belino un certo movimento come di gen|yihe si 
pMUarì a viaggiare/ / ' ' ' . *; 

iJa bel vecchio, alto dalla persona e sempre in uai-
fcrme, dà l'addio alla sua 3l^%tSi,"ché- ì'abbrac-
fùÀ è gli riempie ìa raligia dì' camìcie/perchè non 
aSihia la noia di oambiarsene una ogai otto giorni, e 
dì" annunziarglielo per telegrafò, come he! 4870. Vi-̂  
ciìlo alle camicie pone anche in una scnola taiató'dì' 
divina provvidenza quanto ̂ Ossa bastarl̂ irdSBsumd 
giornaliero di: un breve viaggio. ^ • ' 

FarifPffiguito ai bel vecchio, che è nientemeno 
Gtigtìelmo il vittorioso, imperatore di Germauia, due 
altri vecq̂ ìoî ìi î̂ |̂ 6?lo,rnaréscìall̂  Mojlks ed un certo 
principe Bismarb. ' " ^ " V 

Entrambi ridono eome matti, e la loro ilariUi & pro­
vocata dal pensiero di vedere roQ.MtQgUètti, vestito 
da.maggìore; disiato maggiore 1 . W^ 
1 • Chi-scorgòsse;;iaHyiaggio .codesti tre vecchioni po­
trebbe créderli mossi, dallo scopo dì sorprendere al 
bagno/quìê la Casta S^aniia che ̂  la politica éstdra 

. Sappiamo ohe il; Ministero di grazia e ginaiizia 
ha testé determinato di sòspèodero la provvista 
dello piazze notarili che ai renderanno vacanti, e 
oid per non prevenire lo deliberazioni ohe saranno 
presa Intorno al numero dei optai, e lasolaie più 
che sarà possibile impregi43^àto lo stato attnak 
della COBO, affinchè airattuMone della nuova legge 
notarile, il numero degli esercenti corrisponda, per 
quanto sarà possibile, a qnello che dilttèr& dalla 
nnova olrcoBorizione. 

?j 

§5^' 

ffif-a^ 

i ^^ l Consi^jpunalejljmiano approvò alcuni 
aumenti nelle tariffa del dazloTConsamo per co­
prire il àefìcU del bilancio. 

• • : • • ' . . • - » 

Scrivono da Milano ohe il lago di Como, che 
doveva essere illuminato per l'arrivo fra noi del 
rìmperatore Guglielmo, non lo sarà 'altrimenti, 
perchè quel Mnniqipio si è ridatato di Bobhàroarsi 
a isiespesa. 

rai 

•ti'. site 8 Ì à É ^ .^ra^entur ì , ha rioevuloìff Oa-
préra il seguente telegramma: 
: «Grazie por la bellissima medaglia, ricordo 

^ • • • 

glorioso di Bti'epoca eroica, e per le ialite altre 
bianifeetagioni con G&i Vuole onorari8F^!%r^g{a 
Municìpio di Boma. 

«Caprera, 5 ottobre 1875; 
Dev. vostro 

• ^ ^ I -

• , . É?. GaribaUi.ì> 

M. 
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Ji Sindaco di Milatìo mtravede tatto questo e si 

j Q . h^;,Mto,, il brav' uomo,̂  M aumento to-
-: ' t s-T'.'̂  ,, -, _,. 1 „ „ „ i ^ flnmn l i n i hl*ntl l t 

£\aQtK. l i 

Telegtafuio al, .Bcco?p, da; Bagusa 6 ; 
Ho avatq un lungo abbQcoainentQ con Ijubi-

bratich ohe ò dolente dell* inerzia ^ei Gomitati ma 
ft decisìBSÌmo di oontibnare .'é' cotàha'tter'e iì\ 
òhe ottenga l'indìpendetìza'el*àatonomia dell'iiir 
zegovìnà 0 altaieno'Vnnione di queste Provincie 
col Montenegro. " ' ' \ 

ì 
V "ìfl 

m\misch$ Altgemém Oorrespon^em, chedicey 
non Doler coBlermare-ie notizia della Perseveransa* 

lìjaidacp 6,̂ lato sul punto di bestemmiare c^ | , ; 
unSSj'maUicè:; calmato, scorgendo, r a r rp degh , 
^fè^ati dèlia Real Gasa d'Italia, i preparativi p̂ r gii. 
aUoggi, f l y lami ecc. . 

Vi saranno ab--̂  
La stampa, rìpê .̂ 

Domenica scorsa in Xsvizzéra è entrata in vi-
% la legge che vieta' dì òoinparìre in ]̂ iibfcl||b 

T n costumi da eoolésiastioo. 
Sono 'state oonstataté alcune contravvenzioni non-

•jm 

seguite per altro da proceàsó."* 
- • ' t ^ 

j •••< 

Jiì^.. 'W" 

oaliefra. Aggiunge,cha erasi di giSi [compromessa OOQ 
l^ver ĉ ormiib ÌQ fìuèita oasa-p r̂Équàlche notte e 
iwtii Od miracolo delta Hdidoana se àoa .eraàsì av­
verate conse^enze fatali>. Tutto ciò il^dise in pr^ 
senza di if^erspne, llfe quali una era un ex-frate; 
- .La giovane, scossa da simile pateVnalfl, i s riferì'al 
sig. Mario, e n'ebba per sàggérìmentS di ritoraare; 
dai monsignore per la maggior precisione dai'fàtlìi: 
Lfeipretfl riconfermò allatti della vigilia. Udendo poi 
che la ragazza ad onta delta paternale avrebbe prose­
guito a frequentare la casa Mario soggiunse dunque 
vi è il marcio. Anche questa seconda volta era pre­
sente una' terza ' perdona. ^ ^ ^ 

Sopra dì ciò, !e parti comparvero personalmeute 
all'udienza. Alberto Mario è assistito dall'avv. Giuriati. 
11 monsignore dall'avv. Bìsagî ^elegatogli d'ufflcio. A 
questo titolo l'egregio difensore deirìmputato pffiesta 
,cb̂ eglì a maiiocuore assume il compito, e fa sentire 
'che mancandogli la elezione, declinerebbe volentieri il 
mandato. L'avv. Giurati dichiara pronta la parte civile 
a coasentire un rióW, qualora Io imputato ì( domandi 
• per eleggersi altro difensore dì sua fiduff'^^*: _̂ ,:̂  
; Senoncbè frattanto il pretóre interroga rarciĵ Me 
sulte accusa fattegli'nétta qiSia, e questi narra l'aV-
venUto in modo da togliergli qualunqufsflniScato of­
fensivo, altribuando ogni suo coDSìglìo alla disparità̂ ^ 
delle opìQÌoni religiose, giacché, egli dice, è noto cbeì 
il sig. Mario è contrario al cattolicismo. Alcune fra?i 
le nega: altre !e rinnega, aìtire te spiega. — È chiaro 
per tutti che moDsigpognyraccontare gh occorsi 
sproloqui ricorra a soumulraf al mendacio, per la 
evidènte ìotenzioue di evitare il procèssi; Ne profiUa 
l'avfeato della parte civile e con alquante cbotesia-
zidhì lo obbliga a dichiarare òhe si ' ritratti forma!-
mènte, e che è'pronto è fare una orferta alto îcòpo 
ij,o|designato dal Mario in espiazione della sua pac-

A^'Qonctió a pagare le spese delprocessOi' 
'- Interpellato Mario se accetta, rifa la storia delle 
cose qô erslatp, coofermàadole appieno, e ;^andouaa; 

^mientita pitrticolareggiata alle oltiraè^iautì del poco 
Coerente sjicerdote. , '. j, / ' , . 
! Pone in'sodo cheJaìilibatissima riputazione della 

-giovane non può aver patito danno dai velenosi prò-
itf'Hel monsignore,'è^^chè queàd confermi per 

scritto le orali'sue ritrSlHoni, stima che abbia ab'̂  
bastanza espiatO'H;:suo faltóiPglJéné condona il mag/ 
giof castigo, dedicando loffertà' all'asilo ìnfantìlfe*^^ 
l̂'unica istituzione pia di Lendibara la quale non sia 
perancp ̂ caduta .in; mani paolotta; • ì ' ^ ^ ^ 

L'avv.vGiuriati estende Je proteste e le ritrattazioni 
di iiioDsi|hòre nonchft gli atti dalla maggior stima di 

Sesso lui per Al|3ertO:Ma||oJe legge ad aùa voce, que-.; 
stl le apprcva,'e'u dfetiàento si chiuW.:'̂ v.̂  

i iPer tal modo, grazia atlâ comodila di codesto ca? 

ìi? 

latgiaatizia è spoglia di quelle prerogative ohe 
la rendono moralizzatrice. E ŝa ,mm lo dim 
itrarono^^MisÉmì f^iti, manoipia del potere p' 
ftlco, ò pure vilmente soggetta al Ministero delle 

floaùzeVe come nn og;g||k^^quaIànqiie, î dà sol-
^aaM^ohl hai:denàw^pagarla.iM*..5r I lavori 

t ' ^ 

ì _ 

/^^?^#' 

m-' 

WS^ 

,'' f 

siamo ì-#i^^ 
uèlfelflid'vèrrà 

Ed ha 4 
Gì siamo 

Iffacci, bacLjMndis' ^ '̂ 'i^ts 
scherà i gSraS'del.TOe .̂ opî erà le frasi, riporterà 
gli.,aneddoti del jlemptii ^Sr'studierà âlmanacco,; d'i 
Gotha, si esamineranno le lotogr&ue oelralleato, che, 
fu 'magnammo per noi, perche non si pressane-
Wizz|â  .nè̂ Sayoia.... Poi riviste, brmdisj, baci,,ed,fâ j;̂  
braccij'yntalia saprà che il discendènte eli Barba-
fossa se ne è andato senza che nessuiìF"città fosse 
stata spianata, nèssum campo seminato di salel 

Ma,egli è che insieme a.;(|Uglì||RO verrà come già 
*«pe|elBi^prk.; êi.quì, non è: mica'quislioue, di bacì., 

Per l^gi^it^, passi,; il Gran CatiGeilie,̂ Ì̂adosseirà 
voieatierì la stia, divisa, militare e vedrà sÈiare con un ^ 
soffrilo .dolorpso; i-prodi del nostro esercito, dicendo a 
se ̂ stesso, ch ;̂ noli, meritavano uè Gustoza, né. ì gene- • 
rah;.f;he:ja;̂ ^Gero;'' " . .,^^^,' ••••; '""/L.-- . 

Pei,'brìndisi, passi,ancora ; il nemico acerrimo del. 
Vaticano. b;̂ yerà, alla p̂roprî a .salute,̂  gridando : > ip ; b^h 
spuntato, nei'mja i)|i,fl?è, sei delle sette ' corna della 
bestia dantesca che voi albergate. :^^=r , •, 

^erò, mentre gli altri s'abbracceraono if grave uomo 
di.Stato non, vorrà perdere il suo t§mpo. 

riguratevelo, col Minghetti a destra e il Venosta â  
sinislra, intavolare il discorso sulla legge delle gua-r 
rm t̂igie e la sua ÌBter|irétazione, ed'esclamare: that 
ìs'Pie questioni • •• :lÉs^k" -

Che dirà Venosta? 
Cha rispoderà Minghetti? . 
P r̂,,tutto l'oro del mondo io non mi vorrei trovare 

nella, pelle di questi due grandi uomini nel momento 
che ,il Cancelliere sfilerà la sua coróna suglLatti.di 
debolezza del governo italiano. 

Buon per noi che il Cancelliere sa troppo bene che ' 
il nostro governo non rappresenta che, direi quasi, lâ  
Mia,•pelle del popolo italiano, perciocché l'animia i ' ' 
con Vanini, Bruno, Giannone e Ta'pucci, ì quali i Min-' 
ghetti- e i Veoosia liànno almeno il buon sènso di óon̂  
parodiare neppure ! 

• i 

Si annunzia che il partito radicale'pnbblioherà 
iis manifesto, redatto da Gambetta, il qualoiiom-
ì̂̂ rirà negli ultimi giorni di ottobre.' ^ ;' 

/;^'M^;^i^,.:gf,'^.-,^.i i i ' ^ v ; . : . 
f X •- ^ 

«tarassi ^:«.>^,^fj£t 

ti 

m 
J 11 ̂ lEp^'i^-T, 

>atter'e sacerdoSe'ed alla generosità del caràttere re­
pubblicano, il procéS fa terminato. E il verbale può 
chiudersi eoa l'aurea sentenza dì Voifale: ta calun-
nia non lascia cicatrice quando- io scorarne e 
schiacciato sulla piaga. " - ' -^ B^^v 

, } 

Abbiamo annunciato alla pabblicazione dei de­
creti reali sdllà classificazione d'elle òpere itranli-
phe nel Veneto. 
' In s e g u i ^ ^ essi, vìsiio che non rispondono 
alle legittime aspettative del paese, il T^mpo sa 
ohe furono in vìa d'urgenza |ìcgnvooati i dele-»̂  

,p t i delle provinole venete per una seconda' con«f 
ferenza ohe si terrà martedì prosaimo presso la 
peputazigii piQvinoiale di Yene2ia; 

l'i : é^ 

ii^i 

^ ' ^ ^ 

• • ? 3 ^ : 

' -. 

l 'J ^'if^i 
j" 1 

;o 
ir\ 
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Spesso avviene che collaboratori e corri­
spondenti mandino lettere ed artìcoli a colla­
boratori del Bacchigliqne che non fanhò parte 
alla Direzione. 

r--lE''- M^i. Ne nascono ritardi ed mconTenienti non s 
] - l - t 

r I ^ lievi. 
-Giova adi^nguè che «Mfr7gU arlìeoli'(^ le 

(^orrispQndeìize ììenQ. spedite alla .Otraioits, in 
Viì'i^artere.., ,..: 

3Da.ì O a d ò r e 
8 ottobre. 

«MettW^Dlsira 6: Sinistra ia,un sacco ma per lev. 
gacckd^e,gettaty4fflare>.::;-,; -, : • • 
> Il Guerrazzi, allora deputato dì Livorno, pronun­
ciando tali parole nel suo dire iperbolico avea gran 

^garte di ragione, e i fjtii successivi a quel tempo 
ĝliela darê ii,erp, intera,--jCirca iadosti-a perclièi.;d4/ 
supĵgêJQO usci per sedici anni di seguito un governo ̂ . 

' nw 

(LQ mate ìingtie) 

. 7 ottobre, 
: Quest'aggi abbiamo, asuio uoa .solennità giudiziaria-

apolitica. Di mul̂ u teippo l4 nostra pretura non aveva 
,recepito così .grao folla di gentt|̂ j,,;Jiscuteva8Ì la, que­
rela.per iDgiUrìe ch6-,4lfê to.Mjrio diede contro.rar-
cìprete monsignor Ferd^aqdo Gappelliai.LB persona-

;Jijà cìiotVadeati non potavano essdra pid spiccate, e 
Jilipublìjicp'̂ v̂â ^̂ G n̂̂ Je sua ̂ premure tutta la impor* 
' taoza. alla cauŝ . Ecco di chi si tratta. 

: 11 monsignore, interessalo da certa ragazza a fare 
^biion'uffiGio, jn fM̂a domestica yartjinza, condizionò 

rjip§ra,. propria a che ,la medesima non .ponesse più 
j piede. \^.casa= Mario, dove'frequentava,.dasariiaagior-

0 per insipienza o per„mala vo|pu|à̂ ,parricìda; ,circa;, 
la Sinisira perchè,,sìa pure indìr'eiiamente, contri-; 
buìsce col suo concorso.|Jenera:.|tk|}ta nn tal go­
verno. La storia tutta ui questi sMicianni (orma la: 
più chiara testimonianza,di tutto ciò. Lasciando.però 
di citarla, benché farebbe facilissimo»,perj^oa-esser 
|Lf|ghì, iimiiiamoci V vederne le cpnolusioni, ti,,,cpnsì;j 
derar cioè i risultali del lavorio., di codesto governo, 
pei corso di sédici anni, e lo stato in cui fu ridotta,, 
la nazione moralmente ed economicamente. . :^J4^' 

Guardate le finanze. Il debito una decina dj,mi!lardj, 
lattasse interoìjaabili e gravi in una mjsura schiac 
piànte." - . ,-.'.'.•. .!.•.• : • - • , ? . 

Guardate la..|||iblica istruzione. La secondaria puO>, 
dirsi la pubbHca confu^ll, 4oye il carattere ,ed IL 
cuorp, l'amore dipatriare' dì̂ iiberĵ Ĵ l'ultima; cp̂ a 
alla quale sì pensi — la primaria neile coodiziofti.le, 
più umilia|t|,, calcolandosi il maestro elementare. assai >. 
meno del più umile operaioĵ seiiza dire, che le, leggi 
âzionali .permettono il delitto della ignoranza. — 

L'agrÌcoUuira',̂ la'industria, ì'*commerci, anziché essere 
incoraggiate,'SÌ•.rendono impotenti ad esplicai;||^^A 
lire,.s'intisichiscono ed.̂ esprimono con molteplici bjlM^ 
zelli,quasi aUrettaate studiate, vessazioni., . '-i •',̂  

La giustizia, oome l|y|bertà, una vana parola.^ 
Gl'impiogati dell'ordine giudiziario generalmente 
costretti a lottare contra ogni genere di priva­
zioni, contro la povertà, per cui si raffredda; ne-
CMBariaTtoente in •- essi Tamore w dal dovere. Hella 
terra dd Filangeri e dei Bfìccai:ia,ehVé lutto dire,. 

pubblici prooedoilo,,tanto più lantamente,^||Ì|ttO 
i commerci, la iiSaàtrie, e là éìonrezza della àa*, 
%ÌoneJl vorrebbero solleciti. Gli .oporai italiani e-
migrano annualmente, numerosi conte le cavalletto, 
neirAnatria, Germania, Svizzera, Ametìca,4n tatti 
gli altri luoghi cioè, dove a differenza dell'Italia, 
la terra delle opere romane è riooa%i| 
rale risorsa, lo braoci%j|esauo non bastano ai.ù-
Tori pàbblioi. ̂  Oiroa il Ministero dalla gnerra 
si Si ohe si dovette aastetere per varii anni a'suoi ' 
dotti stndiì, pî f̂ ndamente ialoptìia fare eipo-
^yza^d|^i|oa É^e^ j^p i e vestiti a t^tto^^Ov, 
nèfizio- dei fornitori toffitari e à spese del^^ontri-! 

Ibnenti.̂ mentre la ̂ oonfasiond e rordiaSjÉEènrooEa-
tlco impossibile vi A tuttora in piejip vigore. 
^Sallà ià!5i?intft^tl^ilìnil p etosaiàunte ìin Velô  
So n̂ ;̂ ŷelo, potesse coprire una co ì infinita ver-
gbgriai tJ!r tampo la iarìria^Ma sola ólttà ita-^ 
Ilaria superava le flotte dàle altro Razioni, od 
ora tutta insième la nostra marina figura tra le 
più amili d̂ EMopà̂ JE si ohe i marinai di Ve­
nezia e di Genova pi'spno ancpr^: sonvi ttittpr«. 
i'porti, i mari e gli arsonali; ma c'è pure nn*ai-
t r r cosa-in iòyérnó:ch*è̂ fa negazione dellltall» 
d l̂le Bue tradizioni, del suo avvenire féMplla 
stessa Costituzione, di cui non porta òhe il noàié:' 
-ond!easo a,pochi anni, d'intervallo profonde centi# 
naia di milioni di lire neiriuî eniî tp acquisto di navi 
e le vende pe :̂Joche can%aia^oi mila!li^^^ Ca 
giustìzia umana vorrebbe che si chiedesse ragione 
ad nn governo il quale spreca in, siffatto modo 
tanto denaro che gronda jagrime,e sangue, e la 
Oostituzione richiederebbe che U iiapìenza a'nn 
.tal governo BÙbiace rostraciamo m |>erpet^;, ma . ,^ 
lo ĉfipsmm%'la giustizi a essere qui una .va^JÉ^r^ 
rola, e la Costitìziòùe polvere negli occhi." 

Ma i danni materiali sono W nulla di fronte' 
ai' danni "inoreilll ̂ 'La ̂  Corruzione, li i favoritismo, il 
I S. ' ~K ' . o I >_ * 

ppótìsmOt la demoralizzaziónê  generale idair alto 
Bi. propaga per tutti^ii^^acasterì flatì ali? altìttó?!^ 
dagli u?^pi gpvpioativi pa88à-a%apnìnìàtraBÌoni 
comunali,.e da.pe|ĵ r̂P6ÌyOÌIitaàimî ;Ra: tden^^ 

^ llzzazipne è ^j^^^^Stùìi&mQpj^By m^j^pf&\per 
Énliopolo ohoK^pproBsìoue sttànlprà^^Ibltaiia 
si UbBEòJLaquesta per essere ingolfataJa,naeUtt'̂ ^̂ ^ 
r - ciò a om la gaipa 8^||temonte o no i l ^^ -
veranlàPSuindìoì apnCdi seguito. La^M!trÌa.,nbii. 
Si amA for||mente aê npn appansfìe un paese sti-^ 
màbile; la libertà ai sprezza qnandtf' con Jfiiééay 
Wme si dinota il deapotl̂ iiio e l'arbitrio degli ÌIÌÌ 
del nazionale governò'; là onestà, la viW'sl p'M 
spose alla dìBonostà, al vizio; perchè norma in-v 
vinoibile per Vuomo ik V n t i l ^ ^ l l moralità' non 
'è monetPòhe valga iq̂  na governo iffltuoralé.51 .̂ 

E àll'eateî l̂ t̂Una nazioperaireate non può 
essere che ilìiflesap ^^pìa!.^(^|è,,^UMnterno., Sa 
prospera, for||^à;;Ìg|ale^lÌ^lp, sarà rispet­
tata all'estero, altrimenti no. Può bene la diplo­
mazia coprire di vermg^^^llp^plature deU'edifl-
bio della patria —̂  vernice «ho îe estere potenze 
hanno sempre inwéi^a W lasèìare intatta; ma 
òhe perciò'? Forse ii^rHàplèòne III sì riteneva 
man sicuro auV trono alla vigilia della sui,goduta 
che al terapô d̂MI sua; maggior ĵ otènzaV Ed era 
tutto merito delta vernice. .•• 
' La oonolnsionQ ad altra mia.. . ^ 

-^-^flflci 

L . < " ^ _ J_L i ^£^^r^f 

I — 

^ -
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Verona.: ^3, Dn'onda di jopolo si. versava in-
tornea un'osteria aooóifsaSlè^^^^ che bella can­
tina di quel^^ìà^ vi èra: delia gente morta. 
[ Stava infami ;óhe a un primo torchilo disceso 
incessa, si spense il lume che porRi inrmano; 
s'era sentito il; peso corno d'una caduta, un la-
mento.-e poi nuU'altro. Altri due individui oh8/> 
Boesero dopo, caddero pur essi a terra. Andò ni- > 
timo Toste, e gli avvenne lo stesso. 

La cantina ermetìoamente chiusa, e contenente 
dê .̂ viuo che bolliva, era né più ne meno olle nn 
terribile tràbopohettò. I vapori ohe esalavano dal 
vino, .Vaoido^^Ul)onice in iapeoie, minacciavano^ 
asfissiare ohìunquo sì fosse arrisohiato là dentro. 
^ Il professore Dal Fabbro, trovati due uomitìi 
coraggiosi lì calò per mezzo d*una ft*^ /̂®*^* °̂" 
gusta !0 tprofonda ^cantina, d'onde poterono ilOî ; 
breve Astrarre ì tré pili vicini, cioè Toateedue 
iorcolotti^ ' ' -K 

QUaiido sì potè eatrarre anche il quarto fu una 
scena d̂oBolantisBÌpia e^*g'^aute; era un povero 
veocliìOi che non' dava più segni di vita. La lunga 
ptìì:uìau6nza;nel sito più basso-e più -pernicioso 
della canta»3,,.KQHchÓ l'essere stato gravato ilfluò 

A > • i l 
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(orpo dal brontò 'cadntèp aOptaV^ |̂e!!PO 
V 

ccombato. 
Udina. — Si d& per cosa oetta ohe |l konco:̂  

àèlla ferrovia Poutabbana ^a U4ijM|.ad Oapeda-
latto potTh essere'l]3iérto entro ' l ^ l ^^ i f i t óÉP^ 

— Nella proTiUoia di Udiuu l'aDgina cputinna 
a fl8Ì*p?gefiarfl. 

--• Il ministro dèU'ktrnzione pubblica ^ dispp 
Bto adiaccordaro nn aassidio aniììÈtWi 1000 lir^^ 
m»'^ ^^^^^^M^^ della Prpviucì^i 
ifiPorlogruartì. — Il òoncorap, ìppico a J^ggog,, 
gium pnò, esaure epnaìdyrato comp.^^ .avvejttì-' 
monto ballante peicU^ Friuli. Il cavallo frialano^ 
ita gnadagaato non pachi punti, e Pqrtogrnaro. 
ha mostrato di eeaore la capitalo di fatto,deldn^ 
duBtria equina in qaesta region.a.;f 

Baltaalife^" c i ^ v r f K ^ . 
U/a|fgrèaBÌt)be è sùcóBdttta in vìoinatìzà alla 

I Stazione di BUif t iaJa Beta'^dèr:2-,anaailflk 
" ora 7 ll2' pom., a déniio del slg. Vìoceiìaq'MMna 
agente di Cotioaldi, aomMyjj|j;9:;0_ aliima 

^Nel recarsi alla propria dimòrajfn* da dae soo-
n^aointi aggredito allo spallo ^bendandogli con la 
mail^'iU occhi : estràTabgìi intanto Ì|^j)/ta^mO' 
netr'còritèÉMfe W:^^Ì iU^'piccola ' i^0^ di 
liie^^6'. Gli dÌ8derO|M#Ipintft^gtìttandòtoai^eTi-a 
DkRciandolo ìntt^^l^tatoi^non Boddisfacente.Lr 

61 prega cQtestsi<dta inaóriré rao-
cadnto, W-OQ ĵ̂ ,pare;(̂ ^̂  i B; Oarabinierl abbiano 
a-ÌDryegUà%'la Yia;;p1le dal Paese oondnoe alla 
dazione ea^flìb» ̂  essa ; iayoiSTMlRa^mr^agy ,jnd^ 

J 

ipeompagbiamixib per qttalvbe irauo — pet^-
fiffli: umaoi^Si «• f ?iljà| soao due paro! 
mòie •i(ii^i8fiào^ì)ef•"^tlIi!fe^ • m- . ^ ^ ^ : ; ; > { 

.̂  J^rt?»^?' ^*5 '̂̂  c o r r . , alle' Ore iimti 
iiinefiàBaDe, slnaiigareràil^. Congresso daìrAsi 

Piazza Uflilà a l̂latià nella vecchia SÌ' 

1 Cosi a Qorma degli iavitati @ dei Medici, a 
derenti al CoDgresa^^^^^^^ ;̂  ^ '; :, 

r - In occ»-;. y l g l i e t i l 

tùlio il moDdo eato tremblanlo, trepidato,ĵ )nsier&atOj 
Gtiacuno sMmagiiiate £[U6 esto verità M^oiea^ arrivata 

Un dòtaìUo onrMr Ernesto É o s K f a f l ì ì o j ' 

i r i _ ^ 

• J . 

4 

5̂L , v o r ^ 
siotfe,deiramyo i'MiIatio delPiMperatore di 
Germania IKMrllia deirAlta, UalOTa fmm 
rìbxsso,molto tenme ai vigliettLiandata^^epii 

Diuatti simili vìgliétti per la indicata occa» 
alone saranno vendati alla staslofìe.iir^adoTa. 

i . classe r - I ^ l O M - "'m 
% ,.»V».-^^MW •'m 

W- . l 
1 2 = 

3. » -r- » 20.95 
'm0^ftè^ d e l l a n n v é . ; '^•. Gol " giórno 

di raercóiadi 13 ottobre correùte Tiene fii-
perto iIC»£fè'dSlTàNave/Usòito8critto ayverle 
cibili q^i4r(^asl^te»*o di oWaijgeneriì,e •4 

una corrispondenza da Conegliano nella qaalè 

1 ^ 

i,».-„,j2che I partito j,oderalo mten toM 

beli), già, depiit£ito, di; Ptìrdetìolé; mantré si sa 
clie al ̂ ig;(.$:!$&aQÌ̂ î Uro candidato disJEìonibile 

cclij!^ 
Gli .elettori-di PiÒve-GonseWa devono essere 

30ddi8faltissim,Jfenor^« ) ^ ^ J l ^ ^ 

L'oon Buccliia noafe'^'ancora Aipusiiocliio 
8, già il .loro GoliegiàitoiyiegBatft aai. gior ^ 
ali prefeltìziiairon. 1*113(01; -̂ - - M̂^̂ .̂ : 
NoDĵ è Desŝ Q bisogno che essi si mùo-

'ano, isi eohéértioéy^cercliibo i^ ;|nome fe^vò-
ì̂oo "liiftSĴ ^̂ ^̂  parlano, tr^l^ft e-decidono 

! giornali preietuzn. 
Quanti AacomP 

-1/ L* '- r 
•^3 iK-3 

-^à 

gli • elèitor 
al Venet#:fuv/;''^'^fcif^v^^i^^' '-'•" ''-'^ ' ,•; 

I " ,̂ , 

Scétae ' •'"ècstsid.alpseP^^'". Onesta 
aa«ìna (10) alla, fottr JPortete ftimmp,j$^{-
moQi d'una scena che Q| prolasso pròfonSo 

Un poTerd%cèfiió, che all'apparenza doveva 
essere an campagnuoto, si reggeva' a\ mala 
posa sulle gambe,: sostenendosi eoa an'ba-. 

Una turba difmonelll, alcuni dei qualipo 
t9MDo ayei-e non più di quattro anni, lo.S-
iolentivaDÓTOtatti elparoléiwfìorrendogli ap­
presso, accampagQaDdolo,urt&ndoUs inseguen-
i^ì^ f . i M l # sciame ^^fmm^^^^m 
«0' più arditi, tea^8rarto|catti,fi Io. nriavauo 
più forte (teMdolo:, iFUllare; altri ;gl|ì}M-
Tanó'̂ lè faldrWlla giapmtalunOi \o, rperèiib' 
l6ia,con una,,-baccheUa.̂ *ii,,,'., ;,.,,-.-.;--:. .. '" 

Assistemmo,spetiaion iùpaasibili per .qual­
che minuto alla bruita sceìa: fummo addò-

'ragazzi, e CI addolorò pure :]J.j^,#r9;,r,ipp^i 
tea del vecchioiisa reagire .̂è Tindifferenza 
nqualiflcabile di aìcuoi nomini, evdonw^hé; 
vano osservando ,e r̂idevano, %o |nqî  se 
\ curavano più che tantol, flofse ertóo -ge-
iiopi, parenti dì quei eattivy^^elli, e col 
«0 contegno mostravano d'èss^rTÓlpnlarii-
IQle loro complici negli atti inumadlv^eilausa 
il quelle cattiverie, colla trasqnratâ  educa-

l'oi ci sfuggi la pazienza, e fattipi avanti. 
offiaiinislrammo vari scappelloMjtóauàléhe' 
«nergia: la falange dei tatài WfflP^iifiia, 
îcoqfusa '-^; gli adulti stettero P|iààrdare, 
orna apfir bocca rr̂  e -ili ^p^jfO,vecchio ci 

frn^ra&ò ijog, uqa voce nelliqu^kerap^p^M© 
iagnme. - - perchè non "rlvete Ì ) a K Ì ? 

?li abì)iamo chiesto. — Perchè s& alzo elha' 
fio»Mcasco per tera, sior..., 

rovere vecchio! queste sue parole ci pro-
'î sfiso nna certa impressione t,.;.:!;E7Jo''i:aie 

¥Mei limcGìmù igavoja de zogar, mavìi 
'f^go 'quella vogi a ; soìi ' seriOj e pien de ma' 
^^^-•>^'^ ^^ISM? MhM^i^ 1^^ --¥ 

g p e ; no*»^D)jpna,.raccolM di g ornali, ira^ i 
.quali diversi iìlustrati^r sr ,̂  ; - , ^ 
; 11 B^gliardo'iè bene provveduto dell'occor-
Tente e più di tutto di ùa buon bigliafdiere 
icomé jitÈré' il personale del Gaffa nulla l^spierà 
^desiderare nei sérvjxio. . 

:;li devotisóttòiicrìito n é i l a ^ ^ g a di Vedersi. 

r *• y ' • •^. - A ' . ^ ? 

U conduttore 

dia franoeae in ìaqnale^a.fiillìto.debniai-osajiòm 
m&tLeroarit et osto ,dè Fernando 0agaè. Al dar 
dlèro tQomeDto il %te^iBi)asÌ a lènohcàtO, ì P 
^PW^^'^r:^«^|w^^rq • de" son : a ^ a , ; i | M ^ " 
gé̂ la està aucorajn p^efe^iilo de l'ernaî  
gnè. Aviso a il signor Perrino. 
'La.lnìsa.rinifi(wnà:.eBta semplisaima; 'Lt^'da^^t 

stìùt'̂ tMti d;dl reportorìo lyrico: Il Trovatore, 
-HflRi" 

:Li;aenatoh on talli enoimement̂ -d'eUdt̂ o. Santi 
vieilli chotiati et figuranti d'il teatro italiano. ^ 

£i manao Sónzipni, me dicoftti : * ' ' 
"•^'•ltea:^,»^aDoge;'' 
Esperò quo la recetta a èt6 M a . et qqoiU. 

grando tragedianio Bracato BOBBI va donnare una 
astra reptèseatatlone por ìp più grando plaisiiro 
de soas admiratoros. 

li signor d'il OrcJtestro^ 
i ^ * . 

Disastro férfwì - 1 . ^ M S-^ 

' • ^ . 

La sera del 10 in causa dello scontro fra dna 

^-Giovami Troììibm 
-r 

TTd • -• ^ r 

o,dello sialo f P e 
Bollettino del 9 ^ ^ p ^ . _'••; 

Nascite. -— Mascbi, n; 2 ' ^ Femooina n. 3^ 
Màiflinenì. - D a l Ferro yid^co. Autonìo, di; 

Ltìf, Pfóssorc. celibe, 1 ^ ^ » ^ felarì Gìq • i. 
êppa ,ai,APHnio,;att^ndeBte alla famiglia, nyiaile, ai 

Padova. ,t;j-ìli:̂ -V " ivi ;v;!iif|̂ f?,M :•<• ,;-••-. •:'\^i} '/' " 
, I Cogolo''Luigi fu : Franc^M. caoderìare, cèlibB, 

tragibi4i>adbv^/v-;\^^\;:;-^,;!,y^ 
mfìh Tfr fi^ricchl Elvira dì Luigi, dì niesì 4 ^ 

l i 

I 

Banetazzo Lumi di GlovannLd̂ aDm S. Marchi 
E V^r r 

^TurH.itàtófC Luigi, 4V^noyA7, cucitrice,: fcòniu-
gala.-—Un bambino esposto. Wt i ' d i Padova.— 

'Mercanstin-Peron Amaassaria fa Giovannij d'anni 60 
vilfics, vedova/tdMSelvaiszano. ?•% 

f , 'K •-. ^ _ - j , r " 

- r — ^ -^^.ì^. 
- • - - : 

^ 

Un ptì' 4i 

•^1 tflI-Jl 4 - . - V ^ n - l P^^^>H ^>^ 

«• . •^ T V 
J 

I 

f - - " j ^ 

• t% . 

IVIi bliriateKsaauta scadi por la sciiola di ììn 
flgliuql^ ^ per up gol ftric|l diceva un fattore ad 
•i '̂; m^estroj^ae fósai paszo.... posta meùp un buoi 

ppnipratelo dunque^ riapppe ; U ^̂ àestj;©, che 
COBLM, avrete due. , i^p, .V'--• •":•. v̂ -̂  ^ 

.^ iSos t r a lingua':a'*^:-Parìgl^p;EGCo in qaal 
fflódd )l gitimale parigino il FìèaroUtm la lìngua 
italiana parlando delibi recita MtOteìlo ^i\ai dalFar-
tisla Erns§|0 Rossi: ' ' '^^.^ ''^^-

V • rLaSoiréa Theatraìa 
'Il Tragedianio Brmào Bossi 

il grando IraeediamoEmesio^RossiadoQQato cotto 
;j^j|0.' una magnifica repr,é3àotàtìoi39, al IhéMro italiano. 
'M'iragèdia. d'OklÌQ jouata per luia esla DUO spe-

ctacìo veritajbl̂ qniento superbo,- v̂ '̂-*̂ '̂ ' ' 
Al contr'oìo d'il ibÓJtro esto iI\sipQor Bagiéro que 

n'a pas perduta l'abiiuda da la salii Ventadoura et quŝ  
sa' rapirlo con dolora il bello-'tiempo di sa di-
l̂ tieiié." •' ''^^-000' ''^^'^"'" '' 

La compagaia està póca,.noinbrosa, mai choisita. 
SI aoihassadora-rfl Italm esto. m, una loggia, lo una 

baigaqrita se trovato la sig.aora Saraha Berahardto.jStl 
,:oK,clî stro,.Ì9,;fjraarquo MQU êtto-Sullì y 11 rignofflas-
setto d'ìl Odeóoi. Li speiir^Damainl spati al balconi. 
Pdirmì ios critìùuos consciericiòsosio. wmarqno li si-
gpór» di la Pommerayaii'Armaqp SiivasVe, Armando 
Gpuzieni, î lbê to bìlpUi.l f ^ ^ > J . 

" ' Lì autjfì sp8ClaJòri\sont quasi tulli iialiaai. Farmi 
los f̂rancespa .il s'.en trovalos que sont occupbtos a 
suivare là tragedia •̂  eoa IV libreito tradito — una bi-
'sogna forta fatiguanta. -— lo rém^rqao que nos iia-
• pai|ps ,appiajidìs^^atì. pon lurof̂  6 ;î on ge^ojLiPassio-
^i^tissimps.,.,, •' " ••• "•'•' •"' • 
, J J n o pelilo porctrailuro dello celebrato tragcdiantò, 
serato pemélro agreafcle à 'mi lectori. "̂"̂^ 

lì isìgaor Ernesto Bossi esto ce qu'^^_ appello uno 
Urès bdt^q^iiìp;: '̂:uqaI raagnifl;ìa^ ŝ ^̂  trós bieri: 
iconserviito e mesupanip' certainemaî ^e, pipquos piedos 
•et sixas -poucis.. ^sio éacoce trds capablo de char-
mare li fammag. - :i 
,, A una y(|t^i|^^^sonora, tró^musicabil^^ e'i uua 

.§xpressionau qul^longeo, posilivameate, li spec^tbri,, 
dans.uno exiromo ravissamaato. Et pourtaate, .celta 
voce deviente terribile danS'li miimeuti dramatici &\ 
passionnali; elle resouaato, elle mugito. elle tonnato 

— — " . - i 

alle 2,56; l'altro, merci,.che parto da PiatìatìÈii 
e giutìge verso l'ora pom. a Oaajml 8̂  Giovanni. 

Le macchi ne dei due conyog|i andarono 4j^e^i, 
i vagoni si acoavaloaron|ygÌÌ uni sagU altri con 
talê BooBsa d a ' r i d t u ; l i ' i à ' ^ ^ p i i ^ . t r f ^ ^ ^ ^ 
i Fu anp: oatap.fcrofe teriibUa, tìno del ma^ISat i 
fa trovalio órtìbilmen t̂faiepbiaopî to^ un ial|r^: mskf^-
chinista gravemente feriti/ al oapo^ .,|l^ljti ivî gg^a* 
fori fnriyj^^^itUi^g ,9^ep(^;^ t " » 

! La oan^ ,dì questo mm sono a|t!;\l̂ mtf | | 
direttore della stazióne dì Castel S. Giovanni elio 
non diede in tempo debi^ il segnalo d'arresto 
Ê lMuo merci. Esso diret£e||||gÌ{iî m^Hgiosiaiè.̂  

! - ^ I .̂̂  Av Ì A ?-- "n^ii^ 
* ^ - -^,-^.-^' 

'T.\ i'^ H 

eoemissi -• ^}K-'-

ì-< 
K f - M- -^A c\ 

•^^-^ r ^ r •f . .^vV- ' 

-TI 

. felegramma particolare àà'Smh:./, 
fari gì, 9, ore 8 80. •-̂ ^GiuuoJSimon;̂ ^^^^ 

uiirimportante disporso a .Getta,"nei quale insisliffe 
sulla necessità di scégliere f^iadaci:;- fra : l Consiglieri 
Comunali, sulla neces^tà di togliere lo' stato d'assedio 
òùjlo squittìnio di listai 
^ S K e sparsa vose.della morte dell ex. marfisciallo 
Bazaine. 

^ • ; 

Un giornalo austriaco dava la notizia ohe in 
seguito alla non:riuscita della mìBsione confidata 
al cfiMBlLgaSeSàltlBlle grandi potenze, : i gabi-•^:f.^-r--^^^ 

uetltidì Eoma e dil^ondraisl erano dìamtereasati-
della questiono dóirErzegovina e:ristrèttìai in'uniài 
attitudine pnramBnt6:d'aapettativa.o ;{; ^.] ; 

Vltàliè siaientìace tale notìzia per ciò oho^tL 
guardai ritàlia. JlMa contìnna^Bf camminare d*ao-

liComo coi tra grandi imperi del Kotd o colla Fran- : 
- di#o nonipodifipò per uiente l'iittitndine già, presa 

dai: primo'̂ gìorno di tale q^n ŝtioùe, > 

'i: 

•m 
•T.8j;Ag-t f i l im i 
i . . . ^ tr̂ - V is ̂ .- . --IJ ••; 

i F 

ombir|M|(yksei Pamplona alljyp 
senza 4MDOQ garios. tJua jórttta della gaar 
||one^1Ho8tritìl6 a ritiràrslr tlaa grahltt 

«bppiàtev vitìioo ̂ md Gaplos. 
., -,BpL!]>IQ, | M , . - I.nmparatWOrrif 
Bei-èamó lì f rcòrr.; alle ote t è partir 
3.20-e arriverà a Milano aUe 5,15. 

lEndRADO, &. -r La prMfpèssa Natalia 6 
arrivata ìB fa ricevuta con entusiasmo^̂ î alla 
•popolazione.-Le noaze avranno iaogWBftèdi 
%^'mercokdì^ - •• :.' '• .-^-i^-tm^m 
,;,J1 Giornale Uffidale,^ pubblicando W'n 
;cbi Ju^C^ir ,de}|tó»Jl ;Coij |^jftai^ 
;aDpresj3otarlo cope;^^moa!^i.miU'Aa»oai 
idei Principe, dioe :filsià!]ao persuasi che k 

n̂azione Serbi saprà apprezzare questa nuore 
rora di affatto con cai Pimperaiore di IRusH' 
" fòilé onorare senipréìa famiglia Obrettòfì? sì; 

• ' ^ :0 " , - " 

li' 
l ^ l l fc i ^ 

- 1 ^ 

> ' 1 

MADRID, 0. ~-W Cronista giorniĵ e, j ; ^ 
Ifriaie, dice che. nessan /minislrp diira; A! 

fònsò promise al Vaticano di mantenere ile 
cordatila ristabilirlo ìotflgralmeme. K; ; ff 

BAGDA^ 9. -^ Si ha da Teheran in J i i 
19 sellémi che le autorità punirono- ffòl-
pevoli che abbruciarono '̂israelita a Htedeu. 
ILguyemo dichiara che proteggerà la sica" 

^ # i f d̂flgli i s rae l i t^ww^^ ' • ' •,. m 

m Wmi COMSTTI Dùettore. 
mfmi^^^mo ^BtenÌQ responsabile, 

, , t . . , j t , -•••-

-H 

ii'W* 

VENEZIA 
BÀm 
FffiJENZ 

fÌLÌRÌ8 m 

Un appartametìtóMi3ilp ì̂àio plano 
còri cucina e tlnello'a piàiditerrèno, 
ca^inst, {§pvt^^, pozzo promiscui), 
nonché gìaì'dliio, in Padova Ma I^o- S 

iidtó^iFayvo-i 
• ^ 7 J > :^ -^ j / / , f . ' - . ^ V V ^ ^ -• - '^!S 

lòtti; 
JvolgersAI 

uua'Gisa civileSupostà di tre piani, di, molti 
er quattrfecavitlli, jrimessa, locali, con 

fbflaior'Cantina sotterraneay- corte^'giàcdlo^^ 
Jpozzo'd'acquai perfeMv s i t e mezzoi giorno, 
itthgo u: filièra: sìMrrrsrsmitearĉ ^̂ ^̂ ^̂  

•Per vederla e trattare rivolgersi o dal prò-' 
prtetlrio a Dbiòdtìtt Ernesto conte de Gò'zep^ 
o p | ) u r « r dott^ GiuseppeiDìonésrCà di Dio: 
Pecchia in : .Padova. . . .« tó^, /^^«^^<l l6l ) .1^ 

k- ^ 

t j 

.r^^J^iV-^-^^^^-K-irli . ^ - - i ^ ; t J l h * ^ r ^ 4 7 ^ ; s r - l J ± ^ W > l l i t - 4 t ì * S -

^^^. 

r • i 

k U I •>! 

-.I f^ 

"(AgeB|àJStofani) 

G Ó S T A N T B ; ( I 0 | 0 M , Q . ^ Nessuna altra nota 
estìjicafivà- gertpgg'» naa è p r q m e ^ j per. do-
mail) Vr ' ^ -

ì l ^ " 

\ 

* 

Ih GovéVfio italiano chiedi oggrufficiàlmentò 
schiarimenti sullai.nàis.n^^- ES^^a.: L e ' amb^v 
scisifl .delle altrèLpòfénze òhiesW purj iema 
offt^iosa^ente^ qaalchrspiegazj'oaer^^frBw-
qhlj.pcilì ireparAUP una P ^ M p i € ^ ^ ^ ^ 
tarsi al Sultano coctro la niisura. • % Ì ^ J 
i PARIGI,, Iprcr - L!Off?aie; p u S 

sta di :Mac-#idn al Oardìnale ^ l l rMaza nella 
cerimonia della xjonse^na della CerpttaL'Mac-
Mahon disse; « Tengo moUo in pregio la pre-
rogallya che mi permeiti 4» consegnarvi le 
ioa^gtwf dell'aita degòlS e p u f e r i ^ ^ ROTÌSO, 
come voi, nella decisione una^ nuova teMimo-
nianza déifbi5ioni rappòrtì-lpi U^-Sinti^.. Sede 
e 11 mio goT^r«% 1\Iac*hon fóce'quindi 
W b r e v e elogio ai cardinali. 

AJA, 10. •—L'Olanda ricusò d'indennizzare 
Venezuela polla pretesa ingerenza dei sudditi 
piandosi .negli!ailiri:idi VesezueU- Il n]\iÈslr<> 
airVenezuela lasciò TAja. ; ̂ ^ > 

,SArj SEBASTIANO, 9. — U cattivo stalo 
dei mare ritardò l'arrivo d^i rinforzi. I Gar̂  

m 

u-h-

Gasa signorile còn^corte, giardino e i^olò, 
8cuclma«c^;i-vià Ognissanti, N^JS?! . , o ' 
: ;.^ifòigersi alla signora Sofia Ambrosini, Vìa 
Bolzouslla, N. 674. , - : ;: f 
^ Mtivotffersi per informasiohì alVUffìm'del 
nostro Giornale 

aoxjCj:E]C3-x0-:©o3srv-XQ?TO 
con ripetizione ginnasiale 

ed avviamento al GomuiBroio 
PÀDOVA);.̂  V(Aì S-plA^A N, i ^ 9 -r;iPAl>OVA::;; 

rf" 

. i ' 
J I L 
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l.'ì 

•l-U x 'AÌ 

i-i M 

l Locale grandioso ̂  Plsiga S3lubr|^r- Corte,, e, giar 
dino. — Cocènti; abilitati — Trattahìfinio buono ;— 
Pensione coQvenìenlissima (da L. 350 alle 500 
annue) sacpndo l'età degli allievi cpavittorì. _ ̂  
'' Gii alunni éilerhìsònb tedutiià Collègio a f i e 

dalla mattina alla sòrà ed accompagnati alln Scuola 
& condótti a casa da appositi incaricaÌL giusta il de-
sideHo»e famiglie. , / : ^n / 

L'iscrizione regolareisi fa dal *. al 31 ottobre. 
Giòi'.a DOli;zìa;di chi puf» averne interesse. 

il' . U OireUore « 
., •• TUEVISAN'ANGgl, 

. • > -
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;IN TEEYISO i mzZA!..Disi: , DUOMO 
z > Tecnica, uiiiDasiale 

^ > . f ^J^ 1 

É? - s ^ H 
l̂:* h. - ± 

l- ^4 ; i J 
, * : • 

s; s ' Q n e s t o i s t i t t i t o , diret to su l la ndrìrié dei CoHegir^E'amigHa Svìzzeri, è si tuato in l0ogo.iol»e J ion 
rS?étre>J)Q,es8ei9,piÙ a d l t t p per un Contittoie/fiiaìpér la . salubre e amona pQsizìgno, aia per la ptopirietà 
J/deaóDza dei locali, sìa per r s r a p ì e z z a d e y g l f l f d ì q o àeètinato a l la ricreazìòde^vrì,! jgtrnzioBe Vieneim-
f a t t ì t a ne l l ' i n t e rno d e l l ' I s t i t u t o atesBó,'dì conformità & r programmi miciétetUVi da Stìm^tì deVifea-
m e p t o . s p p r o v s t i . •.^g^^- .- ••;'-,-.••-- -,•: ^- "' 
^,^m^^ stuaffÓDó: ii corso òbtójilétò (ielle Scuole olera^ntari; le tre clasBl:tecniche che rì-
BSQtldonoconipletan||j|Jo agli scopi, all'indirizzo ed aLprograinmi ministeriali; uaa, scuola «pedale 
di^cominiiróio di due anni foggiata atti èiatema di CLuélle della Svizzera e della jìermania, t^nto lo-
tóe p t là parto digoiJlinarB come por il metodo d'ìnBegnamerilo: Questa s c l l p ^ pbr qìttei giovani 
che non intendono, dì PMgai|^^ gli atadi superiori olassici o teonìol e vogliono applìcarBi alle inda-
dafltiÉ^d:ul..commercìfef "'•:;•^ : . / r •• ^.^^^^^ ; . ,-•,,•'.:=. 

Questo corso si accettano studenti tìw^iiano compiuto le tre tecniche, le primo classi 

.-M.^ i -

nos ia l i , oppure , previo esatae d'aramissione, anche ;ln seguito al la I I . tecnica. 
fe.. Por d i s t ruz ione classica i convittori approfi t tano, debitamente asaisti t i , dal JR. Ginnàsio dove 
- i ^ l ^ t ì o m l i r M t a g r i a t ì r •••̂' • ': -/••' ^^^-^\ • • , -; . , ' -••:'-<:. , • • 

ija rotta, annua, è fra lo pia discretta in confronto dol trastsiBento, delle cara^ deir amorevole 
ì^dncàzione ohe vi trovano. •• ' " ^̂ ' •• u . , . : . ^ . | ^ • ^z., , ^ *• ;̂ ^̂ *-̂ ' • 

Informsi^onìi^à estese si'possono avere dalla direzione, che .spedisce il {programma a chi ne fa 
nchiasta. 
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l Nella. BronchiteyPotmònitet Tossé^rvosa, di raffreddore 
,|̂ .̂ <2î lfa dei ,ragazzi, B^ f̂L stadio Caterfo^ii^w^a^ ecc., ven­
gono per Ja loro cp^lante efficàcia preferite dai Medici, ed adot­
tate' da vàrie î pirezioni, di bspitaìi del Regno, 

'È,nostro dovére dt^avvértlre WW; che èsistotìS 
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Uii palchétto fecih islwzione c e n i 7 5 . 
Al •Slgnórl^armacisti lo sconto d'uso. 
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Si vendono Ì | ^ j ? | ? e « j a a l l 'Agenzip Longegà — Padiot;» Gorneglio al l 'Angelo, e Pianor i 
e ì M a u r o aH'^Qiiersìtà^tr^rtlFice*?^^ Valer i -r-, Treviso Zanett i p - Di2i«fl Fìl ipuzzi - — A 
dria Bruscainì - ^ V e r o n a d e n o t a l a Caatelvecchio — Mantova 'ÈòìJìàst è Da l ia Ohiàta. 

coWneq^«i «mUHfìHìUo 
parata da $i. fiagfllaii,, Hoa caustica, veramente prodigiosa, garantita seaMmercorio è aitratò d'i^?' 
lento da noa apportate pnanìla restrindmenio alruretra ètì.winfiamma8ìoriè'aclì ìntftRtini. nAti. restrin^menlo alruretra itìâ nfiammasiìorièagH iatestiai. Delir 

*JT ..-Bcqna guartóce radicalmems in tre soli «orni i recenti ed ì più ci-oaici, che vaa-distii 
Wàtìrèè ;% G^npreé j aonchè ì Qossi bianchi delle donne è le nlcéri ìà^^éEerale. Pel sicuro e pròato ri 

ali Sto delìl completa guarigione, sì pad mercè qaest'acqua dire : - (gj 
,..-..,,..... • jfc^on •pttL xna^X v e n e r e o • •'.•, 

• pottiglii, cpU'i^unon^: u r l 5 i i — Deposito in Padova alla farmacìa dell'A-ngelò del tìg^eflirBeHo, P Ì Ì H Ì idti^' 
i l à'édfisiinb spediseli itf'provmcìa dietro vaglia di iìre 6 e 50 a lai diretto; ̂ ^̂ f̂  L'Autorenon earaatìcta 

i'alsiBcaiìone U specialità a per Padova, che per 1« sola farmacia Goraelio, alla ahse nticcprouplato bervi 
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44 RUE DES PETlTES EGURIES 
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i^f^l, migliori, ì pia eleganti, ed i più 
ficaci dei dentrifteK 40 OiÓ d'ecoppettio* 
gran voga Parigina- RieoaipeDsati airEspo-
sizione di Parigi 1867 e di Vienne 1873. 
Acqua denlnflca BoUìglie da L, a.-ì^-S-SO 
Polvere » Scatole > 1.60 2.50 
Opiato » » » 2.50 
Aceto per toeletta Bottiglie » 1.75 

a TSiore, s m som 
.^S-^ 

>5m^^:fKjt^ 

' =^JL._^•-•" -n - ' 1 

fìlpsiio in Padova dal Pfotómiere 
8ig. De Giusti airUnìversilà. 

Tamarindo in bott. da litro K^^m 
Frambois „ „ „ 3.25 
Ribes « » « 3.25 

I * a . i l o v ^ v i a . lFa.lccj»3a.e rs.- 1.SX-4. 

Rispetto Znccolini. 

e t t a t o ^BllEt, O o V t ì i r 
i _̂  ̂  . 
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^Spacciandosi laluHÌ per imitatori e perfezifln|| |ri del Fernet-Braaca, avvertiamo, che desso non può 
può dà nessun altro essere fabbricalo né perftiztòdato, perchè vera sjpeciaU't. dei fratelli È anca e 0. 
e qualunque altra bibita per quanto porti lo.jspecloso dì 'TOnet non potrà itóai produrre qiiei vantaggiosi 
6lTeUi,igìenicì,Ghe;SÌ .oltenfe!j^^ col J 'emet Branca ftl per c u k e M y i ' p l a u s o dì molte celebrila mediche. 

' Mettianio quindi ìa suH'avvisb'il .'pubblico per h6 si guardi flalB contraflazioni, avvertendo che ogui 

1 k 

boUiglia pila iitìà etichetta colla firma dei fratelli Branca e C, e, che la capsula timbrala a secco, è 
assìcùrata.sui collo della bottìglia con aìlra etichetta portante la slessa 6rma. 
••"• • l i i ' e t i c K e t t a . © © o t t o Fegida*., d e l l a . l - iOgge " p e r c-ixl i l , tol-
is i£lGa. tore ^a-rà . . p a s s i J i l t ì ^ • *^ . . c a r c e r e j jmi"ulta © cl^i imi . ' 

si iiiiie, che non teme certamente le coacorceoza di 
; di quittóli a'noi e provengono dall'esieriT'' 

«In feda di cha rilascio il presente. 
% Lorenzo i r BartoiI 

r'^ffi'ir #&. ^ ^ à i c o primario Ospeà. Hoinat^i 
;• -.• N " '̂VNapoli GennaioJ87(J^^;^^, ' , ,;. 

. Nov sottoscritlj, medicLsiìr bspedaltì Muuicìpaìa 
di 5. fìaWé, ovQ àèìYdgmW'ÌBùS èrano raccolti a 
iollllli ìofermì abbiamo, nell'ultima ìDfurìata#-
demìa Tifosa, avolo campo di esperimenlare il 
Fernet dei fratelli Branca, di Milsno. 

? Nei couvalescenti di T«/o afìelli da dispepsia di-
pendealaja aQatonì|,del ventricolo abbiamo colla 
sua ammiiìistrazTòtie òttenmó sempre ottimi risul­
tali, essendo uno dei miglioJ tònici amari^^^' 

Utile pure io trovammo come febbrifugo cba 
9 abbiamo sempre prescritto con vCtfl̂ gio in quei 
casi nei quali era indicata, la china. . ^ # 

Doìtór Carle VìHorali 
Dottor Giuseppe feHoBlU 
Dottor Liilgì AlfW 

^Mariano Tófórelll,-Economo pWvèaitore,soao 
le fìfme dei dottori: Vìttoretiì, FelicettI ed Alfieri. 

Per il Consiglio di Sanità 
Cav. M a r a o t i o , Segr 

DMoiie W OspMe Sperale' Ciìi 
M V E N E Z I A ' ^ " ' ""'": 

Roma, 1 3 Marzo 1869#i 
« Da qualche tempo mi prevalgo nelle mia pra­

tica del F e r n e t - B r a n o a dei Fratelli Branca e C. 
di Milano, e^éicicóme mcoDlesiabìle né riscontrai il 
vantaggio, cosi col presente intendo di contrastare i 
casi speciali nei quali mi sembrò ne convenisse 
Tuso , giusliiìcalo d&l pieno succèsso.' ' - ^ ' ^ m 

€ i , ftì iiitte quelle circostanze in c u ì ^ S e T 
cessarlo ecòitire la potènza digestiva, elfievolìta dà 
qualsivoglia causa, il F e r n e t - B r a n c a riesca utilis­
simo, polendo prendersi nella tenue dcise di un, 
cuccbiaio al giorno commisto coli* sèqb», vino o 
c a f f è . ; . / . ^ t ó ' r ^ , , - [ . •-•• - • V ^ ^ ! ^ '•'. ;" ••• 

,,.; «S.'Auòìfchè sì; ha ^bisogno, dopo.. ìe febbri pe­
riodiche dì amrainiilrare per più 0 minor tèmpo i 
GOdinDi amarìcaDt), ordinariamente disgustosi odÌD-
òoinodì, il Jiquore suddetto, nel modo e dose come 
iopra cosiìMItìè'una sostituzione fecilissillt ' ' : ,; 

« 3 . Quei ragazzi di temperamento tendente à i 
Unfatìco che si lacilmente vanno soggetti a disturbi 
di Ventre ed-,?; vérmìnaziotif, quando a tempo de- s 
bitp é di quando in quando prendano qualche cuc­
chiaiata dal F e r n e t ' B r à n c a non si avrà l'incon­
veniente di r fMlS i sW'e iofo si freqiietìtemente altri 
anlelmintici. "̂  1 - ^ •• X t 

«ci.jQuelli che hanno troppa confidenza'col li­
quore d'asséuzio, quasi sempre dannoso, potranno 
con vantaggio di loro salute, meglio, prevalérsi V " 
F e r n e l - B r a n o a nelle dose suaccennate, r • 

« 5 . Invéce dì incominciare il pranzo, cóme 
meltì fanno con un bicchiere di Vùrmout, assai 
piò proficuo prendere un cucchiaio di j F e r b e t -

. B r a n e à un cscchìarlno comune, come ho, per mìo 
consiglio, vetliito ^ratic^ra con deciso, profitto. ;, 

.«Dopò CÌ6 debbo una parola di encomio If 
signori Branca, che éeppm^nkzìonste un liquore 

^mi^ 
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h dichiara essersi ,ess^rito con vantaggio di al-
ciì^J.nfermì dì .questo. Ospedale ìMiquore deilPìlgii 
àatò iFfernrf-^/awca, e precisamente i n j ^ s o ' d ì 
debolezza^.ed atonia dello stoffi.aco, nelle quiU-affa-
zìoni" riesca uà buon tonico.,, 

4;^..Per j l : Direttore Medico 
dott. Verga 

' - -M" 
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è t i i i i a tifltiira 
senza Hitrato d'Argento 

:#nè alcun acido dannoso 
, . CHE pA 

O o l c > r e 
M o r bides^as a 

Conservazione > 
ai capein ed all̂ ,̂ |ai;bft ê  
ne fa arrestare Ja, caduta. 
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V E K D I T A ESCLUSIVA 
H#ÌQ Venezia presso - •. 

t * A g e n z ì a L O N Q E G A 
, N . 4 8 2 5 . 
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.,.:,: : POUR LA ' " -, 

CHETO! et la BARBE 
'''O. 
-̂ > ' • J C ' ^ - ' 

Dépflt Gfénorale oh%i,̂  
M: , r "V i g ti. i '© r 
Boulevard Bonne-Nonvello 

.PARIS ^.V-

a tutto la Acque sino ad oggi 
conoacinto a questo uso 

V ESSA NOH LORDA ^ 
nb \$,M^ n> la «ngeril 

- ' ^ w ì suoi effotU^̂ : :* 
a m ^ i » B ^ C b i l i 

e garantiti 
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' VE .KJ ,S£ chez M.r ^ 

Prii a jeEìao i Frano 5• 
1 • 

ĵTfffiri msmmisss^^^'^ 

Sì vende In PADOVA 
da£|l£TANO DE 6IUSTI 
; airPniversità r 

Vendesi al P a t s ^ i ^ e n a Pro­
fumieri accoràaSdo W%nto 

d'uso, r 

^l _ 

doppia impuntura, specialilà nel genere è la XXaxioLìltoii 
perfeliissJD^. elegame, leggiera e di pocbissìftio ramorey/'*"'" 

* erana. ":\' 
rezzo Umtatisimo e aarmzia. 
mi Via-Croce R f i l ; 10, '̂ *̂ ^ 

Istruzione aecuratà. 

T. MILANO 

'-•}'- enkràeutèr 
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SUCCUnSALE PER L'ITALIA 
-,/-_* 
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FABBRICA IN GORNIGLIANO 
V I A D E L L A M A R I N A 

I .SCAGNO IN G E N O V A 
V I A P A L E S T R O N . 1 4 INTERNO T . 

t ^ -:^. 

t : 

s— 

alrodotto anche come bevanda aggradevole e sana m mouissimi um^ymmmih "'<^'^"'' '"'^?4^\'=^Fi'fln 
Il Bitter tonico^.di, fl^jonltìrai può benissimo sostituire ed ogni liquore, che serve per stuzzicar^ ^W 

petito e lacilitare la dìgesii^jne. -.,, :.': ^^^, ^ * .n r^v^ ni-
Per moim delie cònti-affasioni sotto iitoU uguùti o simili il pttmm è pregato dì rare ai 

tensione alla marca di fàbbrica che si trova miVeticMtta e mi sigillo. v;a«oi}ft -piana 
Vendita in Paduva. — Via Falcone N. ISM rimpeiìo Zuccolini — dii Ivatelh Viaueiio trism 

Unilh d'Italia e in Via Pedroechi ^ da Piva Offelliere Via del Sale. 

Tipografia del VINETO Via Zattm ê N. 1231. 


